
CORPO CONSOLARE DELLA SARDEGNA 
STATUTO 

 

 
Art. 1  Costituzione 
 
In continuità con l’attività esercitata de facto sin dal 1995 è formalmente costituito in Cagliari l'Associazione "Corpo 
Consolare della Sardegna". Esso opera in conformità ed in esecuzione delle Convenzioni sulle relazioni diplomatiche 
e sulle relazioni consolari, dei Protocolli connessi ed adottati a Vienna, rispettivamente il 18 Aprile 1961 ed il 24 Aprile 
1963, ratificati in Italia con la legge del 9 Agosto del 1967 n. 804. 
Il Corpo Consolare della Sardegna è una libera Associazione, ai sensi delle leggi della Repubblica Italiana (paese 
ospitante), apolitica, aconfessionale e senza fini di lucro. 
 
Art. 2  Composizione 
 
Il Corpo Consolare della Sardegna è composto dai Consoli Generali, Consoli, Vice Consoli, Addetti Consolari ed 
Agenti Consolari, sia di carriera che onorari, regolarmente accreditati con ufficio consolare nel territorio della Sardegna 
e muniti di exequatur. 
 
Art. 3  Adesione 
 
La persona in possesso dello status di Console, di cui all'art. 2, facendo parte ipso jure del Corpo Consolare, acquisisce 
altresì il diritto ad aderire all’Associazione "Corpo Consolare della Sardegna" in qualità di Console Associato, dandone 
comunicazione scritta al Consiglio di Decanato.   
 
Art. 4  Sede ed Organi 
 
Il Corpo Consolare della Sardegna ha sede presso l'ufficio consolare del Segretario Generale pro-tempore.   
Gli Organi del Corpo Consolare sono: 
 

 l'Assemblea degli Associati 
 il Decano 
 il Consiglio di Decanato 
 il Segretario Generale 

 
Art. 5  L’Assemblea 
 
L’assemblea ordinaria è composta dalla totalità degli aderenti all' Associazione e in regola con il pagamento delle quote. 
 
Ad essa compete: 
a)  Eleggere il Decano; 
b)  Eleggere, su proposta del Decano, quattro componenti del Consiglio di decanato; 
c)  Eleggere il Segretario Generale; 
d)  Esprimere gli orientamenti di carattere generale del Corpo Consolare ed approvare il programma annuale di attività; 
e)  Discutere ed approvare il bilancio; 
f)   Stabilire l’ammontare delle quote sociali.  
g) Deliberare, su proposta del Consiglio di Decanato o di almeno cinque componenti del Corpo Consolare, le modifiche 
o revisioni dal presente Statuto; 
h) Deliberare in ordine allo scioglimento del Corpo Consolare. 
 
L’Assemblea è convocata dal Decano o, in caso di suo impedimento, dal Vice-Decano in sessione ordinaria entro il 30 
giugno di ogni anno ed in sessione straordinaria ogni volta che il Consiglio di Decanato o almeno cinque componenti 
dell'Associazione ne facciano richiesta, indicando l’argomento da trattare. 
 
Ogni membro dell'Associazione ha diritto a un voto e può farsi rappresentare con delega scritta da altro Console o 
Rappresentante Consolare associato.  Ogni Console o Rappresentante Consolare può rappresentare per delega non più 
di due membri. 
 
Le Assemblee sono convocate di regola in due sessioni: l'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione 
con la presenza di almeno la metà del Consoli, in seconda convocazione l’Assemblea delibera validamente a 
maggioranza assoluta dei presenti.  
 



 

 

Le deliberazioni dell’Assemblea per la modifica o la revisione dello Statuto o per lo scioglimento del Corpo Consolare 
sono valide se adottate in seconda convocazione con la presenza di metà dei membri aventi diritto al voto e con 
l’approvazione di tre quarti dei votanti. 
 
Art. 6  Il Decano 
 
Il Decano rappresenta legalmente il Corpo Consolare della Sardegna e ne coordina l’attività.  
Assume tutte le iniziative intese alla salvaguardia ed al prestigio dei Consoli accreditati. 
Al Decano spettano speciali onori protocollari, secondo le consuetudini consolari. 
È eletto, a scrutinio segreto, dall'Assemblea degli Associati tra i tre consoli con maggiore anzianità di Exequatur e che 
abbiano dichiarato la propria disponibilità. 
Il Decano resterà in carica per tre anni e potrà essere rieletto. 
In caso di assenza o impedimento del Decano, le sue funzioni sono espletate dal Vice Decano che è il Console più 
anziano di Exequatur subito dopo il Decano. 
 
Il Decano: 
a) convoca e presiede le riunioni di Assemblea e del Consiglio di Decanato; 
b) vigila, quale capo del Corpo Consolare, sull'applicazione dello Statuto nonché su tutte le decisioni del Consiglio di 
Decanato    
c) propone all’Assemblea i nominativi dei Componenti il Consiglio di Decanato  
d) assegna specifici incarichi agli Associati, ove ritenuto utile per l’attività del Corpo Consolare; 
 
Art. 7  Il Consiglio di Decanato 
 
Il Consiglio di Decanato governa la vita del Corpo Consolare e ne assicura il buon funzionamento. E’ composto dal 
Decano, dal Vice Decano, dal Segretario Generale e da tre Consiglieri approvati dall’Assemblea, su proposta del 
Decano.  Essi restano in carica per un periodo di tre anni e sono rieleggibili.  
 
 
Il Consiglio di Decanato può redigere un regolamento da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione. 
 
Il Consiglio di Decanato si riunisce almeno due volte l’anno e ogni qualvolta ne sia richiesta la convocazione dal 
Decano o da almeno tre membri per urgenti e specifici motivi. Le deliberazioni sono validamente adottate con la 
presenza di almeno tre membri ed a maggioranza dei votanti. 
 
Solo nella ipotesi di parità di voti, il voto del Decano vale doppio. Il voto è sempre espresso in forma palese. Nelle 
riunioni di Consiglio di Decanato non sono ammesse deleghe. 
 
Art. 8  Il Segretario Generale 
 
Il Segretario Generale assiste il Decano nei rapporti con le Autorità ed i terzi; tiene con questi gli opportuni contatti ed 
esegue gli incarichi che il Decano gli affida.  Viene eletto dall’Assemblea, a scrutinio segreto, resta in carica tre anni ed 
è rieleggibile.  
 
Egli cura l’esecuzione di tutte le attività deliberate dall’Assemblea e dal Consiglio di Decanato, raccoglie le norme e le 
consuetudini, costituisce e conserva l’archivio, accerta l’anzianità dei singoli Membri, provvede alle incombenze del 
Cerimoniale, notifica per incarico del Decano le convocazioni di Assemblea e di Consiglio di Decanato, redige i verbali 
delle sedute, mantiene la lista aggiornata dei Consolati e dei Rappresentanti delle Sedi Consolari, eventualmente anche 
di quelli non facenti parte dell'Associazione e ne cura la pubblicazione periodica; funge da Tesoriere,  se richiesto dal 
Decano, e in quel caso è autorizzato a riscuotere somme, rilasciare quietanze e redigere il rendiconto economico-
finanziario. 
 
Tutti i documenti di gestione del Corpo Consolare, i verbali di assemblea, delle riunioni del Consiglio, i bilanci ed i 
documenti contabili sono tenuti in raccolta cronologica dal Segretario Generale, a disposizione dei Membri del Corpo 
Consolare, presso il suo ufficio, dove il Corpo Consolare ha sede. 
 
Art. 9  Patrimonio Sociale 
 
È indivisibile e costituito dalle quote sociali, dai beni mobili, da qualsiasi provento di carattere ordinario o straordinario 
e da quant’altro il Corpo Consolare possa a qualsiasi titolo ricevere, possedere o acquisire. Nei rapporti e nei confronti 
degli Associati e dei terzi valgono gli art. 36 e seguenti del Codice Civile italiano. 
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Art. 10 Diritti e Doveri 
 
I componenti del Corpo Consolare si impegnano a: 
a) comportarsi in modo irreprensibile, improntando la loro condotta a probità, lealtà e correttezza; 
b) osservare il presente Statuto; 
c) comunicare alla Segreteria le variazioni, i trasferimenti, le nuove nomine, il cambio della Sede Consolare, le 
variazioni dei propri recapiti.  
 
Tutti i componenti del Corpo Consolare hanno diritto ad intervenire con diritto di voto nella elezione degli Organi 
Direttivi e per le modificazioni del presente Statuto. 
 
Tutti gli Associati hanno l’obbligo di corrispondere la quota associativa annuale di partecipazioni alle spese, nella 
misura che sarà stabilita annualmente dall’Assemblea. 
 
Il mancato pagamento della quota annuale entro il 1° semestre dell’anno di competenza comporterà l’automatica 
decadenza da qualsiasi carica ricoperta e dalla qualità di Associato. 
 
Art. 11  Consoli in congedo 
 
I membri del Corpo Consolare che hanno cessato la loro funzione consolare partecipano alla vita del Corpo Consolare 
ed intervengono alle assemblee senza diritto di voto. I Consoli in congedo sono esentati dal pagamento delle quote 
annuali. 
 
Art. 12  Ordine di precedenza 
 
L’ordine di precedenza tra i Membri del Corpo Consolare è determinato dall’anzianità rispetto all’exequatur. 
 
Art. 13  Norme di riferimento 
 
Per quanto non previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle norme del Codice Civile italiano, nonché alle 
Convenzioni internazionali ed alle norme di diritto consuetudinario consolare applicabili. 
 
 
Statuto approvato dall'Assemblea straordinaria dei Consoli nella seduta del 7 Maggio 2014. 


